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RISPOSTA Quando nel 1910 l’Internazionale Socialista scelse la da-
ta dell’8 di marzo non parlò di festa delle donne ma di giornata per il
lavoro delle donne. C’era poco da festeggiare anche allora, in effetti, per-
ché quelle che si intendevano ricordare in questo modo erano le operaie
di Chicago morte per un incendio scoppiato nella fabbrica dove lottavano
per i loro diritti e le sindacaliste scese in piazze a New York per parlare di
loro. Da qui dovremmo partire anche oggi invece che dalle mimose, pen-
so, per recuperare il senso di una lotta che non è affatto finita anche se
straordinari sono stati comunque i risultati raggiunti nel secolo che ha
seguito quei fatti e quelle decisioni. In un Paese come il nostro in particola-
re, dove le piazze del 13 febbraio hanno sottolineato ancora una volta con
forza il problema di una subalternità inaccettabile della donna. Ma in
tanti altri Paesi del mondo, ugualmente, dove la strada da fare per rag-
giungere davvero le pari opportunità di cui abbiamo per ora solo compre-
so l’importanza è ancora molto più lunga. Più che per festeggiare, l’8 mar-
zo deve servire a questo, a ricordarlo.❖

Ieri è stata la festa della donnae iomi chiedo cosa ci sia da festeggiare.
Che senso ha andare nei locali, mangiare una pizza con le amiche,
assistere a degli spettacoli più omeno di buon gusto e ballare, ballare
con una spensieratezza che non ci possiamopermettere?

Dialoghi

La giornata per il lavoro delle donne

LETTERIO CURCURUTO

Il Pin dell’Inps

Sonounnovantacinquennecardio-

patico, con invalidità civile al

100%, e sono molto indignato per

quanto impostomi dall’Inps al fine

di poter continuare a percepire il

sussidio per l’accompagnamento.

Mi si chiede una dichiarazione di

«nonricovero»pressoistitutiospe-

dalieri, e di presentarla a un Patro-

nato, oppure di spedirla on line.

Mentrenegliannipassati lasuddet-

tadichiarazioneveniva spedita via

posta,oramisicostringeareperire

unapersonaresponsabilecheriesca

ad espletare per me siffatta richie-

sta.Data lamiasituazionedi invalidi-

tà,mièimpossibilereperireunPatro-

nato,esoprattuttoandarvipersonal-

mente.Allostessomodomiè impos-

sibileprocedereall’invioon line,per-

ché al relativo numero verde,mi so-

nostatedateistruzionipermemolto

complesse,pernondirefantascienti-

fiche, sul procedimento da seguire

per ottenere il necessario Pin perso-

nale che consente l’invio telematico.

DevoriceveremetàdelPinstessoon

line, e l’altra metà telefonicamente.

Peccato che, data la vista molto de-

bole, mi sia difficoltoso scrivere un

eventuale numero.Mi dite per favo-

requantianziani sono ingradodise-

guire un iter siffatto?

CLAUDIOGANDOLFI

Le parole pesanti
di Giuliano

60mila euro lordi almese per quat-

tro minuti al giorno di trasmissione

sono «parole pesanti» perché con

gli stessi soldi pubblici si potrebbe

garantire unmese di cassa integra-

zionea66,17 lavoratori (906,80 lor-

di, 853,84 euro netti), ma per mi-

gliaia di lavoratrici e lavoratori per

questo governo non ci sono soldi e

per molti di loro la coperta ormai è

finitaerimarrannosenzaammortiz-

zatore, senzaombrello sociale. A lo-

ro resteranno lapauradeldomani e

le parole di Giuliano Ferrara come

«magra consolazione».

MASSIMO MARNETTO

Una preghiera
al cardinale

Al Cardinal Bagnasco - presidente

dellaCei -dacredentechiedodicon-

dannare in modo forte e chiaro l'in-

giustizia della «lettera di dimissioni

in bianco», vietata dal precedente

governo e ripristinata da quello at-

tuale. Particolarmente odiosa, per-

chési abbattesui lavoratori, quando

vengonocolpiti daunagravemalat-

tiao-perledonne-quandoesprimo-

no il peggiore oltraggio al denari-

smo imperante: una gravidanza. A

cheserveparlaredidifesadellafami-

glia, se poi la si abbandona all'arbi-

trio delmercato?

Il Dio degli Ultimi denunciava le in-

giustizie dei potenti. Il Vaticano im-

pauritononvuoledisturbareilmiliar-

dario.

RICCARDO PINNA

L’appello
per le dimissioni
di Berlusconi

Sono il presidente di una cooperati-

va di assistenza automobilistica. Ho

partecipatoconimpegnoallaraccol-

ta delle firme organizzata dal Parti-

to Democratico per chiedere le di-

missioni del presidente Berlusconi.

Nel corso di due giorni ho raccolto

un centinaio di firme e la cosa che

mihacolpitomaggiormenteè stato

l'atteggiamento delle persone. Un

entusiasmo inaspettato! Veramen-

te in tanti si sono offerti per racco-

gliere altre firme! E questo nono-

stante Iglesias, la città in cui vivo, ha

appenamandatoacasa il sindacodi

centro sinistra. Credo che se questa

raccoltacontinuasseperunaltrope-

riododitemposiarriverebbesicura-

mente a 20 o 30milioni di firme. Si

dovrebbe convincere il segretario

Bersani a continuare questa raccol-

ta. Secondo me sarebbe bene che

gli esponenti della società civile in-

calzassero Berlusconi mostrando

quante firme sono state raccolte

mettendolo di fronte all'evidenza di

una popolarità svanita. Giorno per

giorno si potrebbemostrare in tele-

visionequantefirmesisonoaggiun-

te al totale.

ANGELOCIARLO

Le tasse sui carburanti

Secondo l’Istat, sulla base dell'au-

mentodeiprezzi rilevatinel 2010, la

spesa media delle famiglie potreb-

be salire, a fine 2011, di 857,3 euro.

Preoccupa, inparticolare, il forteau-

mento dei prezzi dei carburanti. La

benzinaverde,adesempioaNapoli,

ha raggiunto livelli da record: quota
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